
CRISTOFARO MENNELLA 

SULLE DISPONIBILITÀ IDRICHE ESTIVE 
NELLE ANNATE DI SICCITÀ 

PER. L'ISOLA.D'ISCHIA<·> 

Il regime ·pluviometrico ,per l'Isola d'Isohi,a, come, del resto, per tutta 
la pianura campana, è quello tipico di transizione tra il sub-litoraneo della 
pianura padana, con massimi in primavera e in autunno, e il marittimo od 
ooeanioo deHa Sicii!.ia, con·massimo neU'inverno e minimo nell'estate. Inifartri 
pe.r esso si constata il massimo principale nell'autunno-inverno, un mi­
nimo veirso ,la fine di ,qi.msta stagione, un a1'tro massimo, meno accentuato, 
in primavera ~e i'1 minimo 1prinoipa1le nel1Pes~ate. Con una certa fr·equenza, 
si hanno due massimi nell'autunno-inverno. Peirò, mediante iuno studi10 suiifa 
seriie pluviometrica u~maseoolaire deH'Osse11Va,torio Aslironomko di Capodi­
monte ( 1821-1946) ho potuto stabiHte ,che il massimo principale del pe­
l"iodo ,piovoso ·annua,Je oaJde, con unai notevdle ~requenza, dopo H dicembre, 
ossia nei primi mesi dell'anno civile; ciò fo sì che in detti casi, nell'anno 
successivo si hanno due. massimi, uno all 'in<izio e l'altro nell'autunno-in­
verno, ,il che <fietel"mina un totale aninuo ecce2Jionailment·e elevato ma piut­
tosto fittizio perahè dovuto al concorso delle fasi preminenti di due periodi 
piovosi successivi ma distinti. , 

Onde eliminare questo ed altri inconvenienti, ,ho adottato, dopo oppor­
tuna indagine, ila ripartizione per annate, denominate pluviometriche, de­
correnti dal primo settembre di un anno alla fine dell'agosto suocessivo, 
nel corso delile quali awengono tu'He ,le man1ilfestazion,i pluviometriohe di 
ciascun perioq'o piovoso. Inoltre si ha H notevole vantaggio che detta annata 
è ripartibile in due semestri, l'uno, ohe chiamerò abbondante, comprendente 
l'autunno e I 'imremo immedia1tamente sucoe:ssivo, oon medie dei totali 
mensiili quasi rotte superiori aiHa media annuale, e l'altro ohe cMaimeirò 
mensili quasi tutte superiori alla media annuale uniforme, e l'altro che 
chiamerò scarso, comprend,ente la primavera e l'estate, con medie dei to­
tali mensili inreriori alla media uni,forme. 

AHiro studio condotto su.Jile corir·el~ioni tra 'Ì due seime·st.l"i così con­
siderati mi ha 'peirmesso di rileva,re una indiipood'enza pressoohè oom,pleta 
tra i loro andamenti. Però da detta indagine è scaturito un singolare prin­
cipio statistico inerente aii semestri oorezionB!lmeaHe piovosi od asciutti, che 

<(*) Questa indagine è stata eseguita per ii Centro .Srudi sull',lsola d'•Ischia, e i 
relativi risulta·ti sono stati ,coqmnkati ndla tor.nata del 27 febbraio 1949. 
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può andare c-osì formulato : a semestri abbondanti eccezionali (piovosi od 
asciuUi), seguono semestri scarsi con totali di poco diversi dalla media nor­
ma1le, e v,iioeversa. 

Una simile d,pairtizione ho oipera.ta sui dati disponriibilli, per H veirsànte 
settentrionale dell'Isola d'Ischia (Stazione di Porto d'Ischia, Osservatorio -
quota 35 metri sul mare) relativi al ,periodo 1888-1897 e 1903-1926 e mi 
è starlo ipossiibi,Je sta,biHre così paralUelismi e differenze tra 111 regime pluvio­
metrioo insu1htlI"e in oggetto e queHo di 'NiaipoH. Però per qu~t'ultima, onde 
evitaire '1 'e·ffetto di quota, ai dati di Ce.podimonte, ohe trovasi a 149 metri 
suo mare, ho preferito quelli deH 'Osservatorio dell 'Uni~ersiità che ha nm-
2liona~o neHo stesso periodo deHa staizione dii Porto d'Ischi,a, ,a: quote di 57 
e di 25 metri suil mare; media 40 metri ciroa. I d,ietta,gH di .tale con:f'!'onto, 
ohe ha rivelaito insospettate sinigolairità nei due regimi, sono contenuti in 
un 'altra mia comunicazione (1). P,er comodità di studio riporto nel se­
guente speochietto le medie dei totaN mensiH di pioggia (in mm.) regi-
strati nelle due St~ioni nel tr.entaquattrennio simu<Jtaneo indicato. · 

Staz. I 
Tot. 
ann. 

Ischia 122,11 1)6,7 80,6 77,5 36,9 23,2 24,3 20,4 74,5 154,1 133,1 141,4 985,6 

Napoli 99,1 83,5 73,5 79,5 47,1 38,6 18,B 19,3 71,9 139,3 121,0 127,B 918,4 

dilf. 23,B 13,2 7,1 -2,0 -10,2 -15,4 5,5 1,1 2,6 14,B 12,1 13,6 67,2 

La media annua di Porto d'Ischia è dunque ,più elevata, e di 67 mm., 
di quella di Napoli Università; inoLtre essa risulta la più elevata tra quelle 
di. tutte le Stazioni della zona flegrea. Questa circostanza contrasta col 
constatato generale wmento delle preci,pitazioni a11.Jorohè si prooede da'I 
mare verso l'entroter,ra campano. L'entità de,] fenomeno appair·e ancora più 
vistosa ·se si tien oonto del fatto che la Staziiop.e d:i !Porto d'Ischia trov,asi 
sul versante di nord-est de],J'lsol-a, a ddosso deiB'Bpomeo - l,a notevole 
sopraelevazione centrale dell'Isola stessa, che ha una altezza di 789 metri 
- e quindi ri,pairata ,rispetto 111i venti meridionaili che sono, nella locailità 
in parola, quelli che apportano le maggiori quantità di pioggia. Rimando 
per queste ca!!'atteristiche dell'isola ad un'ialtr,a mia nota (2). Piratica­
mente, per l 'a,rgomento ora esaminato giO'Va notare che la distrilbuzione 
annua delle precipitazioni è più uniforme sul continente dhe sull'isola, 
sulla quale le piogge sono molto più concentrate nel semestre autunno­
tnverno. I va,lori più elevati deHe medie sono pienamente conlfermsti dai 
totali mensj,]j più elevati verificatisi in de:tti mesi. Per agevolaire il con­
~ronto iriiporto nel seguente sipecohietto i tre totali più,elevati",registrati, sem-

(l) Parallelo termo-u,dometrioo Napoli - Isola d'Ischia (Atti del XXVII Congresso 
di Idrologia e Climatologia), in « La Clinica TemiaJ.e H, Roma lu~lio-settemb,re 1948. 

(2) Regime pluviometrico caratteiristioo sull'Isola d'Ischia, in « L'Universo». 
luglio-agosto 1947. 
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pre nel periodo indfoato, nene due Sta~ioni ,per cirasoun mese · d·eiJ,J ',annata 
pluviometrica: 

Stazione 

Ischia 242 473 346 256 333 244 208 198 92 63 154 76 
229 441 332 249 288 180 167 183 80 52 111 60 
181 374 294 243 244 175 141 158 76 51 73 59 

Napoli 245 392 304 277 280 194 157 186 114 135 77 79 
192 304 22g 233 190 175 146 153 107 103 60 73 
191 280 210 226 178 161 124 151 90 . 102 56 70 

Sono invero eccezionali, come si rileva, i totali per Ischia dell'ot­
tdbre, del novemlbre, del ,gennafo e, ne.J semestre scall'so, quel.Ji del lug,lfo; 
va!IOl'i cosi elevati, pe1r una stazione insulare e pressoohè al livello <tel 
mare, denotano chiar1mente un effetto orogafico. Per Napoli, nel semestre 
primavera-e$ta:te, sono noteivoli i totSJli .ipiù ele<V:ati del maggio e del giugno. 

Per l'argomento in esame in qu.esta Nota interessano ugualmente i 
totaH meno elevati registf'ati nelile due Stia,zioni, che riporto nello spec­
chietto seguente : 

Stazione 
I s I o I N I D I G I F I M I A I M I G I L I A 

Ischia 0,5 27 3) 28 15 0,6 2,5 0,2 o.o 0,5 o.o 0,0 
10 42 53 ·32 31 13 20 16 I I o.o 0,0 
15 45 61 39 43 15 26 21 3 2 o.o I 

Napoli 0,5 28 9 13 16 2 15 1,5 2 2 o.o 0,0 
7 32 53 26 18 5 17 5 9 3 o.o I 
7 35 56 29 19 9 31 23 13 4 0,0 I 

Si,a i totaH più elevati che queiJli meno ele,vati riportati non sempre s1 
sono verHkati simultaneamente nelle d'\l,e StaZiioni. 

Ed ecco, ,per 'le due Stazioni, i t-re tota,Ji rpiù e1'evati e i tre meno 
eleva,ti, le medie normali, ae medie ded casi ordina:ri ottenute eliminando 
dalle sede complete i sei totali eccezionali suddetti, sia per il semestre 
abbondante, sia pe1" queHo sca1rso ohe per 1e annate ,pluviometriche : 

Semestre abbondante Semestre scarso 

Stazione 3 tot. 

I 
3 tot. I Media / Media 3 tot. 

I 
3 tot. I 11edia I Media più meno più meno 

elevati elevati I normale ordinaria elevati elevati normale ordinaria 

Ischia 1160 399 7 5 722 477 125 21ì3 256 
1127 453 412 136 
1121 524 371 143 

Napoli 981 342 640 642 443 147 277 ~3 
893 380 396 182 

~ 864 426 393 197 
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=========='i'==========~,-, _______ ---- ---------- - -- -
Annate pluviometriche 

Stazione 
3 totali 3 totali Media Medla 

---------~------ -------~--- ---- ------ -

più elevati meno elevati normale ordinaria 

Ischia 1437 596 985 979 
1346 638 
12!!4 724 

Napoli 1233 630 919 914 
1191 675 
1187 715 

Da questi elementi comparativi rris,ulta come ,gli apporti eocezioniali siano 
molto più spicicati :per Ischia Porto anohe_ ,per i semesmi abbondanti e per 
le annate pluviiometriche: v:kevensa, per 11 semestre scarso, 111onos~ante ohe 
la med'ia norma!le siia imeno elevata per 11 'Isola, vi si nota qualche apporto 
eccezionale alquanto più sensibile che rper Napoli. 

La media ,del semestre abbondante raippresen~ per Ischia circa il 
74 per èento- della media annua,, mentre per INa,poli-Univ_eTSità non rappre­
senta che il 69 per ,cento : questa maggiore concentrazione delle piogge 
sull'1isola· nel. semestre autunno-inverno consente una considerazione del 
prdbiema, di a'1tissima ~mportan~a pratica, deHe disponi:Oilità idiriohe neUe 
di,verse epoche del! 'anno, ma soprattutto durante l'estate. 

Ritenendo la media dei totali annui di ,pioggia come suff,iciente 
a soddisfare alle diverse esig,enre agricole, 1gieniohe, industriali (si tenga 
presente che sul! 'isola è abbastanza fiorente una industria balneo-termale 
e turistica .prevalentemente ,estiva), le ,quali", del resto, a quella disponibilità 
si sono ,dovute conformare nonostante dhe _ e"ssa sia inferiore alle esigenre, 
si può 1ripart,i1re detto apporto in docfiici a!liiquote pa,rtendo dal presupposto 
di un consumo uniforme nei diversi mesi q'eN'annata pl,uviometrka. In 
ciascun mese sa,relbbe così disponilbiiJe l ',aciqua derivante da ciroa 82 milli­
met,ri di ,pioggia raccolta, in serbatoi e ici:sterne. Questo ca!lcolo è certa­
mente ottimistiko iri1guairdo ~~ consumo effettivo nel oorso dei mesi estivi, 
che per svariate ragioni è più sensibile che negli altri mesi. 

Iniziandosi l'annata col settembre, a serbatoi pressochè completa­
mente vuo'ti, l'apporto mensile sino al febbrnio, neUe annate OPdinarie e in 
queHe con ·andamento di sovrabbondanza, siar·etJbe senz'a1Uro sufficiente a 
coprire il fabbisogno. Anzi, a fine feb:braio dovrebbe risultare a,coantonata 
una scorta valutabile (appo:to 722 mm. consumo 492) a circa 230 mm .. 
la quale dovireibbe integrare !''apporto medio del semestre primarvera-esta,te 
(med1ua 263 mm.) ,per se stesso insuffibi,ente a soddisfare le esigenze nei 
mesi corri'Spondenti, v-a:lutabili a ci,ric,a 492 millimetri. 

Nelle annate -in ·cui. j,l semeism-e aJUtunno-invemo risulti ,poco pio'Voso, 
la scorta JliOCtllll1U!ata a fine febbraio ,sarà di tanto più limitata; ed ove 
scenda ai! di sotto di un certo l:imite determinalbHe con una oerta a,pprossi­
mazione si ,può a,rguire ohe, con grande prolbabiilità, H fabbisogno del se­
mestre. pdmaveira~estate non verrà r111ggiunto, a meno che detto semestre 
non risulti, proprfo in tale circostanza, eccezionalmente piovoso. Ma una 
ricerca sta:Nsti~a -sui tota,J,i effettivamente ,registirati in detto semestre può 
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ben consentire di stalbHire i limiti superiori d'eHa sua potenzialità pluviome­
trica eccezionaile e di predsare alt>resì i1l Jiimi,te critico •per fentità della 
scorta disponibHe a 1fine febbraio. 

L '•analisi statistica d~Ha serie dei tota11i dei semestri scarsi per l'Isola 
xfllschia ha .dato i se•guenti ·risultati: 

±6,2. 

media normale: 2·63 mm.; devi,azione media: 60, 2 mm.; 
deviazioni positive 14, ne1gative 20; 
deviazione probabil,~ : 50, 8 mm. ; errore probab. della media: 

. Tenuto conto delfa deviazione probabile. si ottiene fa seguente classi-
ficazione dei detti semestri primaveira-estate : 

semestri oodinari, tira 212 . e 314 mm. ; 
semestri Jie,vemente piovosi, tra 315 e 366 mm. ; 
s,emestiri piovosi, tra 367 e 418 mm.; 
semestri e1oceziona1mente piOV'osi, con oltire 419 mm.; 
semestri Ji.evemente asciutti, tra 211 ,e 161 mm.; 
semestri asciutti, tra 160 e 109 mm. ; · 
semestri ooceziona1mente asciutti, con meno di 108 mm. 

Nena seri,e considerata, si è verilficato un sol semestre eicceziolil'a1lmente 
piovoso e nessuno ectezionai1mente asciutto; peri'> uno di questi si è veri­
ficato nella primavera-estate del 1946 (totale circa 100 mm.) che non rien­
tra nel periodo in esa:me. 

Ma fa previsione, per 11'1lsola d 'IscMa, di una ip,rolbalbile cairenza d'acqua 
più o meno grave nell'estate può definirsi ulteriormente, dopo la fine del 
febbraio, se1giuendo 1 'andamento dei primi due mesi del semestre scarso, 
cioè del marzo. e de1'1 '·aiprile. 

La media norma:le di detto bimestre, ,per Ntapoli-Univell'sità è di 
153 mm. e ,queltJa del ,quadrimestre successi'Vo (maggio, giugno, luglfo, 
agosto) di 124 mm. ;·pe·r lsohia, ila media de1 bimestre è di 158 mm. e guelfa 
del .quadrimestre di 10.5. A fine aprile ,per· l'isola, in media, sono già ca­
duti poco meno dei due terzi della pioggia de1l semestre primavern~estate. 

Sono iii maggio e il giugno che danno per I 'ls,Oila d'lsiohfa, un apporto 
limitato, sia nei casi ordiinall"i cihe in quern ooce11:i:onal,i. 

Ho esteso l'analisi statistica, sui dati per l'isola relativi al bimestre e 
al quad'l'imest:re. Il bimestre ma·rw-,aipri1l,e ha raJggiunto i.I suo massimo in 
329 mm. nel 1889, allorchè si verificò il semestre più elevato (477 mm.), 
men'tre in altri due casi ha raggiunto i 286 e i 296 mm. 11! totale più basso 
è stato di 18 mm. Poichè la deviazione probabile è rdi 44,2 mm., i bimestri 
eccezionalmente piovosi sono quelli con oltre 291 mm., mentre quelli e,cce­
zion1111mente asiciutti risiultano con tota~i inferiori ai 25 mm. Le d1eviaizioni 
positive e quelle negative risultano i111 numero ugua!Je. 

H quad·rimestre sol~anto pe,r tre volte ha· superato i 200 mm., con 
massimo d,i 236 mm. ; il minimo ,è stato di 27 mm. Poichè la devi·azione 
probabile è di 36, 1 mm., i quadrimestri eccezionalmente ,piovosi sono quelli 
con oltre 213 mm. e quelli eccezionalmente asci.utti non ammetteJebbero 
un Hmite iniferiore; gli asciutti Slllrelblbero queHi con meno dii 33 mm. Anche 
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per il quadrimestre si sono verificate 14 deviazioni positiive e 20 negative. 
Quianto alle cor,relcioni si osse~a : 

1) i tre tota1i più elevati <lei semestri scaTsi si ,sono verificati alilorohè 
i'! bimestre mairzo-a,prile :rlllggiungeva i suoi tre totali più elevati; 

2) se ,è sovirabbondante ir bimelS1're, iii .quadrimestre registra un 
totale piuttosto normale se lllon ,addi'l"ittuira sca,rso, determil!lando così una 
notevole compensazfone; 

3) i totaH più efovati ,del bimestre e del quadrimestre non sono mai 
coincisi neNa stessa annata. 

Due anna~e de•l'1a serie in esame si dimostral!lo ,adatte alfa a,pplicazione 
del oriterio <l'i previsione in parola: Infatti per esse furono regis~rati i totali 
contenuti nel seguente specchietto : 

Annata Semestre Bimestre I Quadrimestre / Semestre Totale 
abbondante marzo-aprile maggio-agosto scarso annata 

1919 - 20 452 107 I 36 

I 
143 595 

1924 - 25 399 122 I 135 258 657 

L'entità del totale annuo denota ahiaramente come sull'isola, in dette 
anniate e ,particolannente neJ.1',estate, dovettern ve•ri,fiicarsi tutti gli inconve­
nienti connessi con le carenze eccezionali. Ebbene, a fine febbraio esiste­
vano indizi abbastanza attendibili sulle disponibilità estive, e ancor più a 
fine aprile. 

In annate ohe al termine del semestre ,alJibondante hanno fatto reg,i­
strare meno di 480 mm. è possibile emettere un ,pronostico prudenziale; 
tenuto conto successivamente dell'andamento del bimestre marw-aprile, 
in detta ep01ca è possibile émettere un giudizio pressochè definitivo sulle 
disponibilità· idriche estive, dai momento che il quadrimestre successivo 
ben difficilmente dà oltre 200 mm. di pioggia . 

. Intanto, il pronostico prudenziale formulabiile a ,fine fob'brafo potrà 
roma,re di grande utilità pratica se ,por~ato a conoscenza del ,pubbHco : vi si 
raocomanderà di consumarn il meno possibile 11 'ac,qua proveniente daHe 
piogge del marzo e dell'aprile, al fine di costituire con essa una scorta 
per i mesi e.stivi. l.nohre, sarà :possibile provvedere, tempestivamente, ai 
rifornimenti arti,ficiaH o di! fortuna e prendere tutte queHe mi,sure atte a Emi­
tare gli inconvenienti determinat·i dalle forti carenze idriche. 

E' ciò che è stato fatto, quanto ·al pronostico, per la prima volta, alla 
fine di febbraio di quest'anno; i,l seme,stre autunno-inverno 1948-49 non 
ha dato che 447 mm. di pioggia (3). 

SUMMARY. - From nhe examination of the available pluviometrica! data, con­
cerning a period of 34 years, and by means of a division of the pluviometrica! years 
in plentiful and scanty six-months periods (that is, periods with an average superior or 
inferior to the present average) one attains a timely prevision of the hydric availability 
of the isle of Ischia ìn the summer season. 

(3) Poichè il bimestre maTZo-aprile ha dato mm. 17,4, la situazjo,ne ve.niva defi­
nita, come "t,r,a I.e più delkate e tem.ibi,]i » che poss~no verificarsi ,per l'isola d'Ischia-. 


